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Ilva: Cgil Taranto, subito il piano industriale

Giudizio posit ivo sul decreto del governo, che va potenziato però sulla parte relat iva alla tutela
della salute. Necessarie deroghe al blocco delle assunzioni di personale per la Asl Taranto.
Nominare subito il Commissario per le bonif iche

Dopo la f irma da parte del Presidente della Repubblica del Decreto 'sull’Area Siderurgica di
Taranto', è urgente che, dopo l’avvio dei primi intervent i in applicazione dell’Aia riguardant i la
fermata di AFO1 e di due batterie, sia presentato al più presto da parte dell’azienda, il
complessivo piano industriale e quadro f inanziario degli intervent i, per adempiere appieno alle
prescrizioni dell’Aia unitamente al piano di gest ione del personale”. E' quanto scrive in una nota
la segreteria della Cgil di Taranto.

“L’Aia stessa – cont inua il sindacato - prevede il raf forzamento del sistema dei controlli e delle
verif iche in capo a tut t i i soggett i ist ituzionali in campo: dall’Ispra, all’Arpa, alle funzioni degli Ent i
territoriali competent i, come Comune e Asl. In questo quadro l’aver previsto un Garante quale
f igura autorevole, di indiscussa indipendenza, competenza ed esperienza, a vigilare
sull’at tuazione delle disposizioni contenute nel Decreto, deve rappresentare un raf forzamento
del percorso democrat ico e di partecipazione at t iva della cit tadinanza, ut ile a favorire il
costante aggiornamento dei cit tadini e dei lavoratori sull’at tuazione della predetta
autorizzazione, ma anche a cogliere crit icità che possono emergere o derivarne, proponendo
idonee misure per la risoluzione”.

Secondo la Cgil, viene “confermato il valore strategico della produzione siderurgica per il Paese,
considerato insieme al prevalente prof ilo di protezione della salute e dell’ambiente nonché alla
salvaguardia occupazionale, come autorevolmente dichiarato dal Presidente della Repubblica
nella sua recente let tera rivolta alla cit tà di Taranto”.

“E’ signif icat ivo – scrive ancora il sindacato - aver introdotto, fermo restando l’applicazione
delle norme previste dal Dlgs 152/06 e successive modif iche, ulteriori forme sanzionatorie in
caso di mancato rispetto, da parte della proprietà, dell’AIA, t ra le quali la sanzione pecuniaria del
10% del fat turato annuo e l’eventualità dell’amministrazione controllata. Insieme al
raf forzamento della f igura del Garante, il Decreto riteniamo, vada perfezionato e raf forzato
nella parte che riveste assoluto carat tere emergenziale per la cit tà di Taranto, e cioè quella
sanitaria e di tutela della salute”.

La Cgil tarant ina indica poi la necessità di individuare nell'iter parlamentare, “deroghe
all’assunzione di personale per la ASL Taranto, al f ine di potenziare i servizi sanitari del
territorio: dalla prevenzione allo screening, alla cura, alla riabilitazione le risorse dovranno essere
certe ed esigibili. Il 'Progetto Salute' per la cit tà di Taranto – scrive il sindacato - va riempito di
contenut i che non abbiano carat tere di temporaneità ma che possano rappresentare, per la
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popolazione, una risposta cont inua nel tempo, soprat tut to riguardo a tut to il campo
dell’epidemiologia. In questo, l’aver stanziato, da parte della regione Puglia ulteriori 5 milioni di
euro per l’ist ituendo Centro epidemiologico presso l’ex ospedale Testa, aumentando così la
dote a disposizione dell’ARPA e portandola a 13 milioni, rappresenta un buon inizio per
af f rontare le complesse problemat iche del territorio e cominciare a costruire risposte che non
siano sempre e solo quelle dell’emergenza”.

La Cgil rit iene inolt re che “vada nominato, immediatamente, il Commissario per le bonif iche, in
modo da avviare quanto prima il piano delle opere cant ierabili che rappresentano, olt re che una
risposta alla drammatica crisi occupazionale, anche e soprat tut to la messa in sicurezza
dell’ambiente circostante e che devono traguardare la def inizione di un accordo di programma
per bonif iche e riqualif icazione dell’area tarant ina – coinvolgendo complessivamente, olt re Ilva,
anche le alt re grandi imprese del territorio (Eni, Cement ir, Arsenale) - prevedendo lo svincolo dal
patto di stabilità, degli invest iment i per bonif iche e la rest ituzione e valorizzazione delle aree
demaniali dismesse, alla cit tà di Taranto”.

“D'alt ronde – af ferma la segreteria del sindacato tarant ino - ora che il Cipe ha reso disponibili le
risorse dei fondi Fas è possibile riacquisire le somme per la riqualif icazione del quart ier Tamburi.
Per questo è necessario al più presto, che Comune e Regione def iniscano e present ino progett i
at tuabili. La cit tà, dunque – in part icolar modo gestendo al meglio quanto previsto da quest i
ult imi intervent i legislat ivi, insieme a quanto previsto e in via di at tuazione per il porto – può
concret izzare un intervento organico per bonif ica, risanamento, diversif icazione e qualità dello
sviluppo dell’intero territorio”.

“E’ una prospett iva impegnat iva ma al contempo realizzabile – conclude la Cgil di Taranto - e
mai come in questo momento, è necessario che le forze sociali, le Ist ituzioni, le forze
responsabili di questo territorio si impegnino comunemente su questa strada, per ridare
serenità e coesione sociale alla nostra comunità”.
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